
Una spaccatura vera e propria.
Con il vicepresidente del Consiglio
superiore che si schiera contro la
maggioranza del plenum di palaz-
zo dei Marescialli. Questioni di me-
todo e di merito: l’organismo di au-
togoverno della magistratura non
può occuparsi di ronde nè di immi-
grati. «Sarebbe come dire - scandi-
sce le parole il numero 2 del Csm -
che giudichiamo il nuovo assetto
della scuola. Non è materia nostra.
Politicamente sono contrario alla
ronde ma qui non me ne posso oc-
cupare». Parole e un voto destinati
a lasciare il segno nel complesso
scontro sui temi della giustizia e
della sicurezza.

Il plenum del Csm approva il pa-
rere in parte negativo sul decreto
legge sulla sicurezza che tocca vari
argomenti, dalla violenza sessuale
ai Centri di identificazione ed
espulsione passando per le ronde e
lo stalking (gli atti persecutori) e
che deve essere convertito entro il
20 aprile.

IL DOCUMENTO

Relatori i consiglieri Roia e Volpi -
boccia le ronde e i Centri di identifi-
cazione dove i clandestini potranno
essere trattenuti fino a sei mesi, per-
chè «illegittimi i e pericolosi». Via
libera invece al reato di stalking,
che colma un vuoto del codice pena-
le. Qualche dubbio sulla custodia
obbligatoria in carcere per chi è ac-
cusato di violenza sessuale.

Il parere, complesso e articolato,
è arrivato in plenum ieri mattina ac-
compagnato dalle polemiche di Pdl
e Lega che accusano palazzo dei
Marescialli di fare politica impiac-

ciandosi di cose che non lo riguarda-
no. Il capogruppo al Senato Mauri-
zio Gasparri addirittura irride il Con-
siglio («è ininfluente») e il sottosegre-
tario Mantovano bolla il documento
come «atto improprio». Per Donatel-
la Ferranti, capogruppo Pd in Com-
missione Giustizia, sono «intimida-
zioni». Sul tavolo un tema che scotta,
funzioni e competenze del Consi-
glio, la sua stessa essenza garantita
dalla Carta.

Il dibattito in plenum era comin-
ciato lasciando immaginare un voto
unanime. «È un parere importante
perchè non contiene una critica de-
molitrice ma dà indicazioni migliora-
tive» aveva detto a sorpresa il consi-
gliere laico del centrodestra Gian-
franco Anedda parlando di «collabo-
razione necessaria tra Csm e politi-
ca». Poi il grande freddo con le paro-

le dei togati di Mi, la corrente indi-
pendente della magistratura sempre
più in rotta con le altre correnti. «Mi
astengo perchè in questo modo il
Csm va oltre le sue competenze» ha
tagliato corto Cosimo Ferri che poi
ha ingaggiato scambi di battute fero-

ci con le consigliere Maccara e Ce-
squi, entrambe di Md. L’intervento
di Mancino ha defintivamente spac-
cato il plenum. «Rivendico questo pa-
rere - ha insistito Roia (Unicost)- per-
chè leggere nel decreto che le ronde
non saranno armate non è sufficien-

te. Vanno messi paletti chiari, anche
un bastone può essere un’arma. E
questo ha a che fare con la gestione
della giustizia». Ancora più esplicito
Volpi «per cui sicurezza e la modalità
in cui viene amministrata sono di
competenza del Csm specie in
un’epoca in cui alcuni ordinamenti
democratici (Stati Uniti, ndr)hanno
approvato leggi che sospendono le
garanzie». Il disagio sociale, poi, uno
dei motivi per cui nascono le ronde,
«è qualcosa che colpisce poveri ed
emarginati. Che c’entra la sicurez-
za?». Ferri, poi, capopopolo dei con-
trari, «ha perso l’occasione per un
confronto positivo».❖
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Lasinistra italianadevepresentar-
si alle elezioni europeemettendo in lista
candidati liberidaaltrimandati,sceglien-
doilgruppoalParlamentoeuropeo,dan-
doindicazionichiarepercostruirel'Euro-
pa del futuro. Tre richieste dell’«appello
dei 101»,uncentinaiodipersonalitàdella
cultura e della politica, tra cui Tana de
Zulueta e Gian GiacomoMigone, Enrico
Alleva, Marina Astrologo, Luciano Galli-
no,BiancaGuidetti-Serra,AntonioLettie-
ri,GiacomoMarramao,MoniOvadia,Ele-
na Paciotti, Marcelle Padovani, Lidia Ra-
vera,ErsiliaSalvato,SalvatoreSettis, Ser-
gioStaino, FerdinandoTargetti, SesaTa-
tò, Alberto Tridente, Gustavo Zagrebel-
sky. Che chiedono alla sinistra: «I nostri
rappresentanti si impegneranno per un'
Europa più solidale, democraticamente
integrata epiù vicinaai cittadini o segui-
ranno la visione perdente di un'Europa
sommadei suoigoverni?Conquali stru-
menti intendono affrontare le sfide del
clima, dei diritti e della pace?».

PER SAPERNEDI PIÙ

Elezioni europee
l’appello dei 101:
«Candidati veri»

NicolaMancino, vicepresidente del Csm, alla riunione plenaria del Csm

cfusani@unita.it

IL LINK

p Il vicepresidente «Le rondenon sonomateria per il Consiglio. Ecco perchémi astengo»

pGasparri (Pdl): «Ininfluente». Pd: «Intimidazioni». Roia eVolpi: «Necessario il nostro parere»

Con Mancino astenuti
anche i togati di Mi
Battibecco con Ferri
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I moderati di Mi
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Il Csmsi spacca sulle ronde
Mancino: «Non ci riguardano»
Il Consiglio Superiore della Ma-
gistratura boccia a maggioran-
za le norme su ronde e immi-
grati contenute nel decreto an-
tistupri. Plenum diviso: tre
astenuti (Mi) e il n˚ 2 Mancino;
contrari i laici del Pdl.
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